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Val Cavallina - un ritratto in breve

La Val Cavallina si estende per 110 kmq e si allunga in direzione nord-est per 30 chilometri tra la pianura bergamasca e il lago di Endine, a nord est del capoluogo Bergamo, e precisamente tra l’imboccatura di Trescore e la chiusura di Endine Gaiano, all’estremità settentrionale del Lago di Endine. Solcata dal fiume Cherio, si sviluppa tra la Val Seriana e il Bacino del Lago di Iseo a sud-est, tra 238 m del fondo valle fino ai 1381 m del monte Grione. Un corridoio che storicamente collega l’alta pianura bergamasca con la Valle Borlezza e, di conseguenza, la Val Camonica, da tempi remoti (e solcato da una strada che fino a pochi decenni fa era di grande comunicazione, ovvero la statale 42 dei passi Tonale e Mendola tra Treviglio e Bolzano, erede di un’antica strada militare romana). 

All’imboccatura della valle, ma in realtà ancora parte della pianura orientale bergamasca, si trovano i quattro comuni di Cenate Sotto, San Paolo d’Argon, Gorlago e Carobbio degli Angeli. La parte più a sud, da Casazza a Trescore Balneario, segue il corso del Cherio; vi si susseguono, partendo da monte, una serie di centri urbani di fondo valle (Casazza, Vigano San Martino, Borgo di Terzo, Luzzana, Trescore Balneario) alternati a nuclei sulle pendici circostanti (Gaverina Terme, Grone, Berzo San Fermo, Entratico, Zandobbio, Cenate Sopra). 

La valle va poi restringendosi progressivamente fino al Lago di Endine (2,3 kmq di superficie), incassato tra le pendici dei monti Torrezzo e Colli di San Fermo, di buona qualità paesaggistica e naturalistica e con insediamenti localizzati lungo il lago stesso (Endine Gaiano, Spinone al Lago, Ranzanico, Bianzano e Monasterolo del Castello). 

La Val Cavallina è una valle verdeggiante, tipicamente prealpina, modellata nella forma attuale dall’opera dell’antico ghiacciaio dell’Adamello che negli ultimi due milioni di anni ha ‘percorso’ la Val Camonica per spingersi anche in questa direzione, dopo aver ‘sfondato’ la testata che separava la Val Borlezza dalla Val Cavallina stessa. 

Accanto a un’intensa antropizzazione concentrata essenzialmente nel fondo valle e sviluppatasi nel secondo dopoguerra, l’area presenta anche nuclei storici di matrice medievale, interessanti tracce del patrimonio rurale che fa uso di pietra locale (oltre che, nel tratto inferiore, di ville signorili e tracce dei sistemi di fortificazione, legati alle vicende dei Conti Suardo), rilevanti valori naturalistici (come la Valle del Freddo, la  Valpredina, il Buco del Corno, e lo stesso lago di Endine) e agrosilvopastorali.
La caratteristica di ‘corridoio’ fisico geografico – non chiuso in testata quindi da alte montagne - ha non solo condizionato storia e cultura della valle, ma dal punto di vista climatico ha  determinato l’interazione fra correnti fredde dell’alta montagna con quelle calde della pianura, generando così particolarità microclimatiche che hanno a loro volta determinato peculiarità floristiche e faunistiche. Il clima è temperato, con inverni non troppo rigidi ed estati relativamente fresche, con precipitazioni regolari (1400-1500 mm totali). 
Caratteristico è il fenomeno del lago ghiacciato d’inverno, inusuale a queste altitudini, dovuto alla limitata esposizione solare.
Prati e coltivi, terrazzamenti e ciglioni frutto di antichi disboscamenti sono i più evidenti segni del territorio rurale. L’abbandono delle pendici più ripide ha talora favorito il ritorno della vegetazione spontanea, mentre in bassa valle sono stati recuperati terreni agricoli e impiantati vigneti e altre colture di pregio. I pendii sono comunque occupati da un’estesa copertura forestale di latifoglie (carpino, frassino, roverella, castagno, quercia), mentre nei versanti più freschi compaiono ciliegio selvatico, acero montano e faggio. Sopra i 900-1000 m si alternano pascoli, praterie naturali e seminaturali (triseteti e brometi), intervallati da qualche rupe nel versante sinistro e rari ghiaioni. 
Interessano il territorio della Val Cavallina una cinquantina di sentieri CAI di vari gradi di difficoltà e durata, e alcuni importanti itinerari tematici plurigiornalieri, tra cui il sentiero agrituristico Flavio Tasca e il GVC (Giro della Val Cavallina).
La Val Cavallina è caratterizzata da una cultura del lavoro di lunga durata, prima con il difficile equilibrio tra uomo, pascolo e allevamento, a cui si aggiungono presto i traffici di valico giornaliero con la Val Seriana, in tempi moderni con l’ospitalità alle propaggini del manifatturiero di fondovalle: meccanico nell’area di gravitazione del capoluogo provinciale, tessile grazie all’influenza di Albino e della Val Seriana, siderurgico nella media ed alta valle, risucchiata nel Sistema Locale del Lavoro di Costa Volpino. L’industria di origine strettamente locale, che ha caratterizzato per decenni la valle, è tuttavia quella dell’acqua, dapprima con lo sfruttamento termale di Trescore e Gaverina Terme, poi con l’imbottigliamento dell’acqua minerale, unita alla produzione di altre bevande. 
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